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Oggetto: Richiesta ripristino del Trenino Laziali/Giardinetti 
 

Il Comitato di Quartiere di Torre Spaccata denuncia il peggioramento della qualità del 

trasporto pubblico a seguito della soppressione della linea ferroviaria pubblica 

Laziali/Giardinetti e si unisce alla mobilitazione messa in atto dai vari Comitati di cittadini 

del versante Casilino. 
 

A seguito di questa sciagurata decisione la mobilità dei cittadini che intendono utilizzare i 

mezzi pubblici è fortemente peggiorata soprattutto per chi deve recarsi alla Stazione Termini: la 

linea bus circolare 50 (Termini - Pigneto - Termini) impiega un tempo variabile tra i 15 e i 40 

minuti per compiere il collegamento Pigneto - Termini o viceversa, a seconda delle condizioni del 

traffico lungo via Casilina Vecchia, piazza di Porta Maggiore, via di Porta Maggiore. In particolare, 

le precarie condizioni del nodo di Porta Maggiore possono determinare estremi, ma non rari, casi di 

blocco completo della circolazione, tali da dover sospendere o limitare addirittura anche l’esercizio 

tranviario. 

 

Come è ormai evidente, la combinazione Metro C + autobus 50 risulta essere generalmente 

sconveniente, al più equivalente, ma mai vantaggiosa rispetto al treno Laziali - Giardinetti, anche 

calcolando il tempo aggiuntivo necessario per percorrere a piedi il tratto Laziali - Termini. L’attuale 

configurazione della mobilità verso Termini peggiora ulteriormente se si vanno a conteggiare anche 

i tempi di attesa per il cambio di vettura al Pigneto. 

Considerando anche l’ulteriore costo che si dovrebbe sostenere per smantellare 

l’infrastruttura, il ripristino della tratta Centocelle - Giardinetti appare un provvedimento di 



 

 

interesse prioritario, contestualmente alla progettazione del prolungamento a binario unico da 

Termini/Laziali a Termini/Manin. 

 

Siamo sconcertati perché fino a qualche mese fa si parlava addirittura di un progetto 

importante di ammodernamento della linea tranviaria che prevedeva  il suo ampliamento con 

derivazioni fino a Tor Vergata (Policlinico e Università).  

Eliminare una linea su ferro, che serviva decine di migliaia di persone al giorno, è stato un 

atto di  pura follia e farlo all’improvviso senza alcuna concertazione con i cittadini e, a quanto pare, 

escludendo anche i Municipi interessati, rappresenta un atto di inqualificabile scorrettezza e 

incompetenza (e non stiamo a ribadire lo scandalo della Stazione Giardinetti, appena costruita e già 

abbandonata, costata milioni di euro!!) 

Se a questo aggiungiamo il riordino delle linee di superficie che ha portato allo 

spezzettamento del 105/106 …il quadro è desolante. 

Non si comprende altresì la scelta di continuare a tenere in esercizio la linea autobus 106 

fino a Grotte Celoni, che rappresenta un doppione della Metro C. 

Se la motivazione principale della soppressione del "trenino" è la sovrapposizione con la 

metropolitana, perché ciò non vale per  una linea di autobus che da Centocelle arriva fino a Grotte 

Celoni seguendo la Via Casilina, con tempi di percorrenza decisamente più lunghi?  

Il 106 inoltre potrebbe avere una maggiore utenza proprio a Torre Spaccata; ma la sua 

deviazione/limitazione a via Pietro Romano rende la stessa ‘mutila’: la linea deve percorrere 

completamente viale dei Romanisti! 

 
Un'altra segnalazione è quella che ci giunge dai frequentatori degli istituti scolastici collocati 

sulla via Casilina (Liceo “Immanuel Kant” ed attigui).  

L’Istituto è attualmente raggiungibile - per coloro che provengono dalle zone periferiche - 

con la linea 105 che però, oltre ad iniziare il suo percorso dalla fermata Togliatti (fermata della 

Metro C da cui scendono i 2/3 degli studenti), ha tra l’altro subìto un rallentamento delle frequenze, 

con conseguente sovraffollamento delle vetture. 

A tal fine si chiede il ripristino della linea 554, soppressa ma utilissima per gli studenti 

provenienti da Torre Maura, Torre Spaccata, Centocelle, Alessandrino; soluzione che 

rappresenterebbe una valida alternativa per coloro che prendono la Metro C. 

 

I disagi provocati da una decisione improvvisa e non condivisa, stanno altresì vanificando 

anche le aspettative di un rilancio del trasporto pubblico nella periferia est di Roma che la Metro C 

avrebbe dovuto garantire, lasciando ancora una volta la nostra “periferia” ai margini delle scelte di 

chi dovrebbe, per competenza tecnica e istituzionale, dare risposte che migliorino la qualità della 

vita dei cittadini e non peggiorarla! 

 

Petizione sottoscrtta da: 

 

COGNOME  NOME FIRMA  

   

   

   

   

   

   

 


